
PAPA BENEDETTO XIII, Pietro Francesco (in religione Vincenzo Maria) Orsini (del ramo di 
Gravina di Puglia), nato il 2 febbraio 1650 – morto a  Roma, 21 febbraio 1730. Papa dal 1724.  

Apparteneva all'Ordine dei Domenicani e nel 1931 è stato proclamato Servo di Dio. 
Conobbe i Carmelitani a Gravina e a Campobasso, dove fu Vescovo, e potè rendersi conto della 
grande devozione popolare alla B. Vergine del Carmelo. 
Divenuto Papa, con un Breve del 24.09.1726, estese la Festa della Madonna del  Carmine a tutta 
la Chiesa. 
Ma già nel 1725 aveva concesso di erigere la statua del Profeta Elia nella Basilica di S. Pietro, tra i 
santi Fondatori di Ordini (statua realizzata dal Cornacchini nel 1727), con questa iscrizione: 
"Universus Ordo Carmelitarum fondatori suo Sancto Eliae prophetae erexit". 
Fu lui a canonizzare S. Giovanni della Croce, O.C.D., il 27 dicembre 1726. 
Durante il suo pontificato fu anche consacrata la restaurata Basilica dei SS. Silvestro e Martino ai 
Monti, come recita la lapide posta sulla porta della sagrestia: “Benedicto XIII sedente hanc 
basilicam a Silvestro I erectam, ill.mus ac rev.mus Dominus Johannes Baptista Gamberuccius, 
Archiepiscopus Amastensis (Amasea, in Turchia) solemni ritu consecravit IV kalendas iunii 1729”. 

(stranamente, malgrado tutte queste “attenzioni” verso la Famiglia Carmelitana, soprattutto il suo 
straordinario  intervento riguardo alla festa del Carmine, estesa a tutta la Chiesa, non appare nella 
lista dei Papi dell'abside della chiesa del Carmine di Cagliari, né nel libretto “I Papi e lo Scapolare 
del Carmine”, già citato). 

 


